Nella tabella vengono posti a confronto tre diverse situazioni familiari in Italia e in Francia.

Si tratta di famiglie composte da lavoratori dipendenti con 2 figli a carico. I livelli di reddito considerati sono 30.000, 55.000 e 150.000 euro.

Inoltre, in Italia si è considerata sia la situazione in cui il reddito sia percepito solo dal marito (famiglia mono-reddito), sia il caso in cui entrambi i coniugi lavorino percependo il medesimo reddito (famiglia bi-reddito).

Il confronto riguarda la sola tassazione dell’imposta personale. Non sono comprese le addizionali IRPEF.

Di seguito sono sintetizzate alcune informazioni tecniche in merito alla tassazione personale in Italia e in Francia.

IRPEF IN ITALIA

L’IRPEF è la principale imposta diretta italiana. E’ dovuta dalle persone fisiche sulla totalità dei loro redditi
. 

Dal reddito complessivo è consentito dedurre alcuni specifici oneri (detti deducibili) pervenendo al reddito imponibile.

Principali oneri deducibili

Contributi consortili, assegni corrisposti al coniuge separato ad esclusione della parte destinata ai figli, spese mediche per invalidità o handicap, contributi previdenziali e assistenziali, contributi versati alle forme pensionistiche complementari, donazioni alle ONG, erogazioni liberali alla Chiesa cattolica e ad altre confessioni religiose specificatamente individuate.

Sul reddito imponibile viene calcolata l’IRPEF lorda con un meccanismo di calcolo che prevede l’applicazione di aliquote crescenti per scaglioni di reddito.

Dal 1° gennaio 2007 sono vigenti le seguenti aliquote per scaglioni di reddito
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fino a 15.000 23%

               23% sull'intero importo

oltre 15.000 e fino a 28.000 27%

  3.450 + 27% parte eccedente 15.000

oltre 28.000 e fino a 55.000 38%

  6.960 + 38% parte eccedente 28.000

oltre 55.000 e fino a 75.000 41%

17.220 + 41% parte eccedente 55.000

oltre 75000 43%

25.420 + 43% parte eccedente 75.000


Dall’ IRPEF lorda è possibile detrarre alcune detrazioni di imposta pervenendo all’ IRPEF netta.

Le detrazioni di imposta sono legate alla situazione personale del contribuente (presenza o meno di familiari a carico), alla tipologia di reddito dichiarata e al sostenimento di alcune specifiche spese (si parla in questo caso di oneri detraibili).

Detrazioni per familiari a carico

Le detrazioni per familiari a carico sono decrescenti al crescere del reddito complessivo.

Moglie a carico: 800 euro che decresce sino ad annullarsi quando il reddito supera 80.000 euro

Ad esempio con un reddito di 20.000 euro la detrazione per moglie a carico è pari a 690 euro.

Figli a carico: 800 euro per figlio, aumentata a 900 euro se il figlio ha una età inferiore a 3 anni. Se si ha più di 3 figli a carico, la detrazione è aumentata di 200 euro per ciascun figlio a partire dal primo. Queste detrazioni decrescono con l’aumentare del reddito sino ad annullarsi quando il reddito supera 95.000 euro. Questa soglia è aumentata di 15.000 euro per ogni figlio successivo al primo.

Ad esempio con un reddito di 20.000 euro la detrazione per 1 figlio a carico è pari a 632 euro, per 2 figli è pari a 1.309 euro.

Ulteriore detrazione per figli a carico Dal 1 gennaio 2008, per i contribuenti con almeno 4 figli a carico è prevista una ulteriore detrazione di 1.200 euro indipendentemente dal livello di reddito dichiarato.

Detrazioni per alcune tipologie di reddito

Lavoro dipendente

E’ prevista una detrazione di imposta di 1.840 euro che decresce all’aumentare del reddito complessivo sino ad annullarsi quando il reddito supera 55.000 euro

Di conseguenza sino alla soglia di 8.000 euro di reddito di lavoro dipendente non si determina alcun debito IRPEF.

Ad esempio, con un reddito di 20.000 euro la detrazione è di 1.171.

Pensione

Se il titolare del reddito ha meno di 75 anni

E’ prevista una detrazione di imposta di 1.725 euro che decresce all’aumentare del reddito complessivo sino ad annullarsi quando il reddito supera 55.000 euro.

Di conseguenza sino alla soglia di 7.500 euro di reddito da pensione non si determina alcun debito IRPEF.

Ad esempio, con un reddito di 20.000 euro la detrazione è di 1.098.

Se il titolare del reddito ha almeno 75 anni

E’ prevista una detrazione di imposta di 1.783 euro che decresce all’aumentare del reddito complessivo sino ad annullarsi quando il reddito supera 55.000 euro.

Di conseguenza sino alla soglia di 7.750 euro di reddito da pensione per questi pensionati di almeno 75 anni non si determina alcun debito IRPEF.

Ad esempio, con un reddito di 20.000 euro la detrazione è di 1.135.

Lavoro autonomo

E’ prevista una detrazione di imposta di 1.104 euro che decresce all’aumentare del reddito complessivo sino ad annullarsi quando il reddito supera 55.000 euro.

Di conseguenza sino alla soglia di 4.800 euro di reddito di lavoro autonomo non si determina alcun debito IRPEF.

Si precisa che questa detrazione spetta per i titolari di reddito di lavoro autonomo (arti e professioni) e per i titolari di reddito di impresa in contabilità semplificata. Non spetta per i titolari di reddito di impresa in contabilità ordinaria.

Ad esempio, con un reddito di 20.000 euro la detrazione è di 770 euro.

Detrazioni per oneri

Dall’imposta lorda è possibile detrarre il 19% di alcune spese sostenute dal contribuente. Le principali sono le seguenti: Interessi passivi per mutui ipotecari per l’acquisto dell’abitazione principale, spese medico sanitarie, premi di assicurazione sulla vita, tasse scolastiche.  

IMPOSTA SULLE PERSONE FISICHE IN FRANCIA - QUOZIENTE FAMILIARE

Il sistema fiscale francese prevede che l’imposta sulle persone fisiche venga calcolata tenendo conto del numero dei componenti della famiglia.

La famiglia fiscale (foyer fiscal) comprende contribuente, coniuge, figli minorenni, persone invalide conviventi e anche le coppie non sposate in unione civile da almeno 3 anni.

L’imposta viene calcolata a partire dal reddito complessivo così come indicato qui sotto.

REDDITO COMPLESSIVO = somma di tutti i redditi percepiti dai componenti della famiglia

- deduzioni dal reddito complessivo (alcuni oneri deducibili)

___________________________________________________________________________

REDDITO IMPONIBILE = reddito che viene sottoposto a tassazione 

Nel sistema fiscale francese per ridurre la progressività dell’imposizione si applica un meccanismo conosciuto come “quoziente familiare”. L’applicazione di tale meccanismo consente una tassazione meno aspra per le famiglie e il beneficio cresce all’aumentare dei componenti familiari.

Per calcolare il quoziente familiare è necessario partire dalla determinazione delle quote (si veda la tabella sottostante).

Tabella riepilogativa del numero delle quote spettanti

· Celibe, divorziato o separato, vedovo senza figli a carico: 1,

· Celibe, divorziato o separato, vedovo senza figli a carico, con invalidità: 1,5;

· Coppia sposata senza figli a carico: 2,

· Celibe o divorziato con un figlio a carico: 1,5;

· Coppia sposata o vedovo con 1 figlio a carico: 2,5;

· Celibe o divorziato con 2 figli a carico: 2;

· Coppia sposata o vedovo con due figli a carico: 3;

· Celibe o divorziato con 3 figli a carico: 3;

· Coppia sposata o vedovo con 3 figli a carico: 4;

· Celibe o divorziato con 4 figli a carico: 4;

· Coppia sposata o vedovo con 4 figli a carico. 5;

· Celibe o divorziato con 5 figli a carico: 5;

· Coppia sposata o vedovo con 5 figli a carico: 6;

· Celibe o divorziato con 6 figli a carico: 6.

In estrema sintesi si può affermare che in una coppia sposata i figli valgono metà quota, mentre a partire dal 3° i figli valgono una quota intera.

Una volta determinate le quote (che variano a seconda della tipologia di famiglie) si applica il meccanismo per il calcolo del quoziente familiare seguendo questo procedimento:

a) si divide il reddito imponibile per il numero delle quote (ottenendo così il quoziente familiare); 

b) si calcola l’imposta sul quoziente familiare utilizzando gli scaglioni e le aliquote previste dal fisco francese;

c) si moltiplica l’imposta ottenuta per il numero delle quote (ottenendo così l’imposta dovuta dalla famiglia fiscale).

Di seguito la curva delle aliquote dell’imposta personale francese applicabile alle famiglie.

Calcolo dell’imposta in Francia

	Scaglioni
	Aliquote

	fino a 5.963 euro
	0,0%

	da   5.963 a 11.896 euro
	5,5%

	da 11.896 a 26.420 euro
	14,0%

	da 26.420 a 70.830 euro
	30,0%

	oltre a 70.830
	41,0%


Da ultimo facciamo notare che poiché il quoziente familiare è tanto più vantaggioso quanto più alto è il reddito, in Francia viene stabilito un limite di vantaggio attraverso un plafond che varia a seconda delle quote. Questa misura permette una migliore perequazione.

� Ai fini IRPEF i redditi sono suddivisi in categorie: redditi fondiari, di capitale, di lavoro dipendente, di lavoro autonomo, di impresa e redditi diversi. Sono esclusi dalla tassazione IRPEF alcuni proventi, quali gli assegni familiari, e in genere le somme già assoggettate a ritenuta di imposta quali ad esempio gli interessi dei conti correnti percepiti dalle persone fisiche.
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